
LA GAZZETTA D’ACQUI

Il consiglio approva.
Strada di Lussito —  Il sindaco presenta il pro­

getto di questa strada, preparato dall’iug. Deangelis 
a propone che il consiglio voti l’esecuzione di 
questa opera salve le varianti che si ricono­
scessero opportune durante il corso dei lavori. 
Tale votazione è necessaria per ottenere dal Go­
verno il concorso stabilito per legge per le 
strade obbligatorie, non che l’altro che debbono 
prestare i concittadini lutti, come si ,è già pra­
ticato per la strada di Moirano.

Accusani chiede schiarimenti sulla importanza 
li questa variante. Il sindaco risponde che tali 
varianti non modificheranno mai la parte sostan­
ziale del progetto.

Posto ai voti il Consiglio approva.
Locazione di terreno dell'ospedale — Il sin­

daco propone che si affitti dalla congregazione 
di carità quel tratto di terreno posto tra il muro 
di cinta fra il nuovo ospedale ed il viale dei 
Tigli per riunirlo al giardino pubblico. In caso 
affermativo potrebbesi provvederlo di piante questa 
primavera stessi.

Accusarli crede sarebbe meglio venisse com­
perato.

Il sindaco procederà anche a questo acquisto 
se la congregazione aderisce. In caso negativo si 
Farà la sola locazione.

Posto ai voti il Consiglio approva. Si astengono 
Fumo, Viotti ed Accusani.

Proposta Scati in relazione alle condizioni 
dell'agricoltura — Questa proposta che tende 
ad ottenere dalla commissione d'inchiesta per la 
revisione doganale un aumento di dazio sui ce­
reali provenienti dall'estero, trovasi consegnata 
In un ordine del giorno diramato dall’ Unione 
Conservatrice sedente in Torino, ai molti Con­
cigli Comunali affinché vogliano deliberare io 
proposito.

Scati svolge la sua proposta con molta copia 
di argomenti per dimostrare l’utilità di questa 
riforma delle tariffe doganali ed esamina la que­
stione dal lato agricolo ed economico. Non po­
lendo noi tutto riportare il suo discorso ci limi­
teremo a dire come egli abbia dimostrata profonda 
convinzione nel difendere la sua tesi protezio­
nistica, e come gli siano molto famigliari gli 
studi economici.

ventare e perfezionare gli strumenti omicidi, e 
che la' scienza non sdegni intervenire colle sue 
elucubrazioni a fare della guerra un oggetto di 
investigazioni, di rapporti, di studi, di compara­
zioni, per creare e stabilire intorno ad essa tutte 
le raffinatezze e le verità di una scienza posi­
tiva. Ripugna parimenti il vedere elevarsi statue, 
lapidi, ricordi si più grandi fautori della guerra, 

coloro che più ei distinsero nella carnificina; 
onorare con medaglie e croci quelli che diedero 
segno di maggiore sangue freddo nelTassaltare 
v.-d uccidere il così detto nemico. Ripugna che 
tutta una letteratura si commova per magnifi­
care coi libri i fatti più salienti della guerra, 
gli episodi più sanguinosi; ed offrirli ad esempio 
dei presenti e dei venturi. Ripugnano i festeg­
giamenti delle cosi dette grandi vittorie, che 
altro non furono che altrettanti grandi brulicami 
di sangne e di lacerti umani.

E gli umanitari in buona fede si scalmanano, 
si agitano, gridano all’orrore, alla barbarie. Po­
veri illusi, e non conoscono essi la natura del 
cuore umano, e non sanno qual cumulo di cru­
deltà, di odio, di ambizione e di spirito di ra­
pina sia frammisto nei globuli del suo sangue? 
:'i cambi! la natura umana, la sua fibra, il suo 
..acre, il suo sangue ed allora si potrà prcten-

Garbarino combatte tale proposta io nome del 
libero scambio.

Accusani convinto che anche in economia po­
litica bisogna essere eccletici, la sostiene invece.

11 sindaco quale membro della commissione 
doganale dichiara di astenersi dal voto.

Bonelli fa pure eguale dichiarazione di aste­
nersi.

Posto ai voti, l’ordine del giorno proposto ila 
Scali é approvato.

Danno voto contrario Garbarino, Pastorino ed 
Ottolengbi.

Corpo di musica allo Stabilimento Termale 
— Il sindaco dà la parola al relatore Ottolenghi 
il quale dice che la commissione nominata dal 
consiglio si persuase che se la attuale scuola dà 
buoni frutti, non potrà però mai dare vita ad 
una banda cittadina. Perciò conviene provve­
dere in modo particolare, assegnando cioè una 
somma maggiore di quella stanziata finora. Oc­
corrono L. 3000 annualmente, e con tal somma 
la commissione é fermamente convinta che il 
corpo di musica potrà essere creato e dare 
buoni risultati. Un concorso lo si deve pure chie­
dere ed ottenere dall’impresario delle Terme. In 
tal modo si potrà soddisfare ad un desiderio 
della cittadinanza, e ad un vero bisogno. Così 
pure non si dovrà più ricorrere a piccoli villaggi 
circonvicini allorché si desidera sentire un po’ 
di musica. Spera che il sindaco ed il Consiglio 
faranno buon viso a questa proposta, frutto di 
lunghi e conscienziosi studi.

11 Sindaco dichiara che a tenore del Capitolato 
di appalto, l’impresario è obbligato a dare un 
concorso e sarà sua cura di mettere la Commis­
sione in contatto coll’impresario per i relativi 
accordi. Intanto invita il Consiglio a voler vo­
tare in massima le conclusioni di una relazione, 
salvo ad occuparsi in altra seduta e in modo 
definitivo di quanto sarà per richiedersi per questo 
corpo di musica.

Il consiglio approva. La seduta è levata alle 
ore i l  3/4.

Banca Popolare d’ Acqui
Domenica 8 corrente ebbe luogo T adunanza 

generale che regolarmente si tiene tutti gli anni,

dere l’uomo mansueto, calmo, pacifico, amoroso 
e col solo desiderio di offrire l’amplesso della 
fratellanza al proprio simile. Ma fino a che 
l’uomo resterà tale, come la natura lo ha fatto, 
non varrà civiltà possibile a mutarlo, bisogne­
rebbe possedere l’onnipotenza di Dio creatore 
per operare un tale cambiamento, e solo allora 
si potrà vivere in un’eterna pace e beatitudine.

E per avvalorare quanto qui si afferma, basti 
l’osservare che ad onta dell’apostolato umani­
tario in prò della pace, il cannone seguita con 
un crescendo spietato a mietere umane vite, ed 
ogni giorno più, la così detta diplomazia, va in 
traccia con un cinismo ributtante di sempre 
nuovi casus belli. Ed in questo istante medesimo 
in cui il benigno lettore tiene l’occhio fìsso su 
questo scritto, in qualche angolo del mondo 
migliaia di uomini si accapigliano e si uccidono 
Ed è in tal modo che si fa tesoro delle dottrine 
degli abolizionisti della guerra!!!

Sorgono altre considerazioni per l’argomento 
di cui qui si tratta. Col crescere dello sviluppo 
civile, crebbe pure la raffinatezza delle suscetti­
bilità; suscettibilità prima inconscie ed ora rese 
sensibili, e che ad ogni più lieve tocco scattano. 
Guardiamo il duello, non mai come ora ha a- 
vuto maggiore espansione ed è diventato un

e numerosissimi furono gli azionisti intervenni!, 
il che dimostra quanta simpatia e quanto inte­
resse sentano tutti per questo Istituto, che a 
giusta ragione viene considerato come il cuore 
della nostra città e circondario.

E noi siamo lieti di avere sentito dalle labbra 
del presidente senatore Saracco, come le sorti di 
questa Banca siano sempre più prospere e fio- 
renti, e come l’importanza degli affari non sia 
punto scemata in confronto del 1883, quantunque 
l’anno testé decorso si presentasse critico più 
che mai. Esamina l’andamento generale di questa 
azienda, espone e discute molte cifre, e di buon 
grado riconosce come dessa sia grandemente mi­
gliorata per più perfetta contabilità; e per sistema 
più corretto di amministrazione. Anche il ser­
vizio di Esattoria procede più regolare e meglio 
ordinato.

Tutto questo lo si deve allo zelo di tutti gli 
ufficiali ed impiegati della Banca, ma in special 
modo alia intelligenza ed alla attività del nuovo 
Direttore, che m erita di essere sostenuto nella 
difficile via che deve percorrere e, che sarebbe 
vigliaccheria abbandonare di fronte agli attacchi 
partigiani cui è fatto segno unitamente all'Istituto 
stesso che egli dirige.

Questo gli serve per leggere l’articolo del Co­
dice di commercio che indica agli azionisti la 
via da tenere per far pervenire i loro reclami, 
affinché da essi l’amministrazione possa sapere 
quello che vi ha da modificare o correggere per 
rendere la Banca sempre più meritevole della 
fiducia del paese. Stigmatizza con parole vibrate 
coloro, che animati solo da ire partigiane censu­
rano per dritto e per rovescio solo pel gusto di 
criticare. Ma i buoni risultati ottenuti varranno 
a sempre meglio cementare la concordia fra gli 
azionisti, ed a conservare alla Banca la fiducia 
dei concittadini che fortunatamente finora non 
venne mai meno. Anzi, egli crede che per ren­
dere più salda l'esistenza della Banca ed a scon­
giurare possibili momenti di crisi, convenga rad­
doppiare il suo capitale e il fondo di riserva, 
portando il primo a L. 400 mila ed il secondo 
a L. 80 mila. Perciò dopo di avere invitati gli 
azionisti ad approvare che l’interesse ed il divi­
dendo da assegnarsi loro, siano come per l’anno 
scorso di L. 16 mila complessivamente, c che 
L. 1000 vadano ad aumentare il fondo di riserva

vero luogo comune. Qualunque controversia, 
cosi detta d’onore, non viene definita che con 
lo spargimento di sangue, e ciò ad onta delle 
gravi polemiche contro di esso, ed insistenti 
proposte di giurì d’onore, E ciò perchè? Perchè 
la suscettibilità all’offesa si è fatta più sensibile, 
più accentuata, causa l’incremento del progresso 
civile.

La guerra non è che un grande duello, ove 
all’individuo isolato è sostituita la collettività 
nazionale.

Come nel duello, così nella guerra, nei rap­
porti tra gli individui-nazioni s’affacciano situa­
zioni che prima sarebbero passate inosservate, 
ma che ora, sempre mercè il progresso civile 
si intravvedono, si affermano e naturalmente 
dopo affermate si debbono definire. Di qui la 
guerra inevitabile ed in permanenza. Con ciò 
resta spiegato come mai all'ombra dell’ odierno 
progresso si diano giornalmente spettacoli di 
sangue e che ad onta degli um anitari che pro­
testano il cannone continui a rombare menando 
rovina e strage.

Bigi.


